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dal buio opprimente degli anni precedenti.
Ecco, questa speranza- non si è mai esaurita, ed
averla mantenuta anche nelle situazioni più tragi-
che, più difficili, credo sia stata la prima e più im-
portante lezione che ho imparato da Padre Pinta-
cuda, della quale gli sono profondamente grato co-
me amico rna soprattutto come cittadino siciliano.
La visione del mondo di Padre Pintacuda, quella
che anima la sua azione quotidiana, è una visione
moderna e progressiva che egli sente intimamente
vincente.
Tornando agli anni '70, allora Padre Ennio fre-
quentava assiduamente gli ambienti della sinistra
universitarra, democratica, dei primi movimenti. Fu
per quello che gli fu appiccicata addosso la defini-
zione di <prete rosso>>.

In reaità Padre Pintacuda non è certo un uomo di
apparten enza, se non a quella fede con la quale è

stato sempre coerente, in ogni occasione e scelta di
campo, incontrandosi così, volta per volta, con tut-
ti coloro che condivicievano con lui una battaglia,
un passaggio.
Dunque se in quegli anni Padre Pintacuda si trovò
vicino agli ambienti della sinistra palermitana era
perché aveva capito la centralità di battaglie, qua-
li il recupero dei quartieri degradati della città, de-
gli emarginati. il rinnovamento dell'università. pas-
saggi fondamentali per una concreta battaglia an-
timafia.
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giudicata, ma sicuramente orientata da un convln-
cimento individuale e collettivo che si regge su al-
cuni valori fondamentali.
E la battaglia antimafia è stato il collante e al tem-
po stesso il terreno di sperimentazione di questa
idea della politica.

Qual'è il suo rapporto con Padre Pintacuda?

Ho da molti anni un rapporto di amicizia conPa-
dre Pintacuda nel senso più elementare del termi-
ne. Un'amicrzia che è fatta di affetto e rispetto re-
ciproco, di stima, di sintonia intellettuale.
Non riesco a concepire I'attività, il mestiere d'in-
tellettuale, nel mio caso di giurista, che possa es-
sere separato da un progetto anche individuale, di
trasform azione della società.
Credo che I'idea del suo mestiere. del mestiere di
sociologo, sia per Padre Pintacuda fondamental-
mente la stessa.
Ci incontriamo talvolta frequentemente, talvolta ra-
ramente, a seconda delle circostanze e dei percor-
si individuali di ciascuno di noi.
Ogni volta, sia che sia trascorso un pomeriggio
dall'ultimo incontro, sia che siano trascorsi due me-
si, riprendiamo un discorso mai interrotto. Vi è nel
nostro rapporto una semplicità ed una lealtà che so-
no per me essenziali anche e soprattutto quando si
ragiona di società e politica.

4(-)



tv

'eleunuuc eJnJeu rp eJelod Ip uruelsrs un onnllerd
-os Q ulllcls ur e urlutl ul eqr eJelod Ip eruotsrs ufl

'IleluetuepuoJ Ruoq{ ellep o rltrrrp rep elsrnb
-uoc el :BleuileJJe elueutlerumd ern urn etu 'elunr8
-?et elueruellllurJep retu esJoJ ulsrnbuoc eun eJep
-red rp ouen{csu 'oJrtgod eruolsrs Iep euorzenua?
-op ellou 'r33o eqc 'ruurlulr olueqos uou 'opuou II
ollrl1 rp euuop e rurruon '<<vrzvJ;oluep efiop rsnlcse
r13> :pr;ep Inl eqc rllenb'vrzetcotuep ellep lluurS
-reruo IDeSSos re rsreSlo^lr Ip g1lssocou ullns ezuols
-lsul ens el ululs ers opeJc oleJluec opou opuoJes II

'oleJo^el e olesued ourerqqu ruu? rlsanb ur rlenb
re otuollu ruel renb or"rdor4 'rsJunouulJ Ip qlrcudec
e1 'ecud ul 'RlerJepllos el 'urzrJsnr8 e1 rlenb rleluetu
-epuoJ rJolel runcle pe ouJone eteu unrlledsord
uun u^rn eJouoluuru Ip o11enb ure or88essud orurrd

'1ilru Ip ouolzuoltu.lle llopueuod 'ezzateu4c
erueJJse uoc rSSussud runclu o oqcnutuelqord ounc
-lu otueuqop 'ouorsucco.genb ur 'ulqqe oruug eJpud
eqc operc lupncululd erpud rp ezueserd e1 red orrd
-ord 'eluuuodtur olueuilulocrgud nJ oueurruos Ionq

'olsnrts

oluoruotu I€ ulnuon 'er.urss1lln euorze)onord eull

;ge1 red auorzuJorr,o.rd Bun asJoJ eJas
-sa 8^elo^ a[IJ BpuBruop Bun Brg egueull^oru rJl
-p g8e olladsgr eteg BI o^onu Ip BrI Bsor :Bpuuru
-op BI asod a1 6uranerulrd BsJoJs u1 6glueulAoHtr

a IfllJBd ns orJuurrues un ur 'upncelurd eJped



di natura mafiosa, che sta, giorno dopo giorno, op-
primendo, violando e cancellando il diritto di ma-
nifestare il proprio pensiero, il diritto alla giusti-
zia, rl diritto alla soddisfa;rione di alcuni bisogni
elementari.
Tutto ciò in violazione dei principi fon,Jamentali
della nostra convivenza democratica sanciti dalla
nostra Costituzione: il principio di eguaglianza,
quello di solidarietà.
I1 terzo punto che Padre Ennio pose all'attenzione
e alia discussione fu una rinnovata considerazione
della politica come az\one quotidiana, come perse-
guimento concreto, attento, vigile di alcuni obbiet-
tivi sicuramente legati a questi valori fondamenta-
li e verificati in concreto.
Si trattò di un richiamo forte alla politica per un mo-
vimento che vuole testardamente evitare strade tra-
dizionali, come quelle segnate dalla forma partito,
Pintacuda ci avvertì del nostro bisogno di nutrirci
di un' azíone politica quotidiana, della necessità di
non lirnitarcr ad essere movimento di opinione cul-
turale e neppure semplicemente tra somma di tanti
movimenti settoriali conosciuti in questi anni.

Ha detto di conoscere a fondo Padre Pintacuda,
durante i vostri colloqui, quali lati del suo ca-
rattere sono emersi, quali pregi e quali difetti?

Vi è una componente del carattere di Pintacucla che
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di volta in volta ha incrociato quella o quell'altra
direzione.La scelta della sua espulsione non può
che nascere da una decisione tutta politica.
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